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La Pasqua è la maggiore festività del 
calendario liturgico cristiano. Celebra 
la resurrezione di Gesù di Nazareth, 
che, secondo le Scritture, sarebbe av-
venuta il terzo giorno successivo alla 
sua morte in croce.  

Etimologia: la Pasqua deriva, e per 
certi aspetti dipende, dalla Pasqua 
ebraica. La parola ebraica Pesach si-
gnifica passare oltre, tralasciare; deri-
va dal racconto della Decima Piaga, 
quando l'Angelo della Morte vide il 
sangue dell'agnello del Pesach sulle 
porte delle case di Israele e "passò ol-
tre", senza uccidere il primogenito.  

Quando è Pasqua? La festa della Pa-
squa cristiana è mobile, viene fissata 
di anno in anno nella domenica suc-
cessiva al primo plenilunio successivo 
all'Equinozio di Primavera (il 21 mar-
zo). Questo sistema venne fissato de-
finitivamente nel IV secolo. Nei secoli 
precedenti potevano esistere diversi 
usi locali sulla data da seguire, tutti 
comunque legati al calcolo della Pa-
squa ebraica. In particolare alcune 
chiese dell'Asia seguivano la tradizio-
ne di celebrare la pasqua nello stesso 
giorno degli ebrei, senza tenere conto 
della domenica, e furono pertanto 
detti quartodecimani. Ciò diede luogo 
ad una disputa, detta controversia 
quartodecimana, fra la chiesa di Roma 
e le chiese asiatiche. 

Nella Chiesa cattolica, la data della 
Pasqua è compresa tra il 22 marzo ed 
il 25 aprile. Infatti, se proprio il 21 
marzo è di luna piena, e questo giorno 
è sabato, sarà Pasqua il giorno dopo 
(22 marzo); se invece è domenica, il 
giorno di Pasqua sarà la domenica 
successiva (28 marzo). D'altro canto, 

se il plenilunio succede il 20 marzo, 
quello successivo si verificherà il 18 
aprile, e se questo giorno fosse per 
caso una domenica occorrerebbe 
aspettare la domenica successiva, 
cioè il 25 aprile. 

La chiesa ortodossa segue il calenda-
rio giuliano e quindi la data della Pa-
squa può variare dal 4 aprile all'8 
maggio. 

Il racconto degli evangelisti 

Giovanni: nel giorno dopo il sabato, 
Maria di Màgdala si recò al sepolcro 
di buon mattino, quand'era ancora 
buio, e vide che la pietra era stata ri-
baltata dal sepolcro. 

Matteo: Passato il sabato, all'alba del 
primo giorno della settimana, Maria 
di Màgdala e l'altra Maria andarono a 
visitare il sepolcro. 

Marco: Passato il sabato, Maria di 
Màgdala, Maria di Giacomo e Salome 
comprarono oli aromatici per andare 
a imbalsamare Gesù. 

Luca: Erano Maria di Màgdala, Gio-
vanna e Maria di Giacomo. Anche le 
altre che erano insieme lo racconta-
rono agli apostoli. 

Le quattro versioni concordano sulla 
presenza di un'unica persona: Maria 
di Magdala. 

La Veglia di Pasqua si compone di 
quattro fasi: 

- La benedizione del fuoco 

- La celebrazione della Parola, con set-
te letture tratte dall'Antico Testamen-
to che narrano la storia della salvezza 

- I battesimi ed il rinnovo delle pro-
messe battesimali 

- L'Eucarestia  

 



Avvisi di domenica 8 Aprile 2012 
Domenica 8/4 Domenica di Pasqua 
Lunedì 9/4 Lunedì dell’Angelo 

 Sante Messe secondo l’orario feriale 7.30 – 9.00 – 18.30 
Martedì 10/4  

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
Mercoledì 11/4  

 Non c’è catechismo 
Venerdì 13/4  

16.30 La Conferenza di San Vincenzo si riunisce in Parrocchia 
20.45 Scout: Riunione Comunità Capi 

Sabato 14/4  
11.00 Matrimonio di Federica Medici e Raffaele Santi  
14.45 Scout: Riunione Lupetti e Coccinelle 
15.00 Riunioni dei gruppi Oratoriamo, Smarties, Essiamonoi e San Beppe 

Ragazzi  

Avvisi di domenica 15 Aprile 2012 
Domenica 15/4 II Domenica di Pasqua - Domenica della Divina Misericordia 

10.00 Riprende il catechismo per i bambini della domenica 
11.00 Riunione dei genitori dei cresimandi con il parroco: La Cresima dei 

nostri figli 
16.00 Battesimo di Angelica Malagoli 
18.00 Scout: Riunione di Reparto 

Martedì 17/4  
15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 18/4  
17.00 Riprende il catechismo per i bambini del mercoledì 

Sabato 21/4 San Corrado da Parzham 
9.00 Convegno “Lodi fuori dal Coro” organizzato dai Frati Cappuccini 

14.45 Scout: Riunione Lupetti e Coccinelle 
15.00 Riunioni dei gruppi Smarties, Essiamonoi e San Beppe Ragazzi  
16.00 Matrimonio di Francesca Ferretti e Alessandro Cassarini 

Le uova di Pasqua  

Le uova come simbolo pasquale han-
no origini molto antiche, legate so-
prattutto alla primavera, come sta-
gione feconda. L'uovo rappresenta la 
Pasqua nel mondo intero: dipinto, in-
tagliato, di cioccolato, di terracotta e 
di cartapesta. Quelle colorate o dora-
te hanno un'origine molto più antica 
rispetto a quelle di cioccolato. 

Le uova, infatti, forse per la loro for-
ma e sostanza molto particolare, han-
no sempre rivestito un ruolo unico, 
quello del simbolo della vita in sé, ma 
anche del mistero, quasi della sacrali-
tà. Nell’iconografia cristiana, l’uovo è 
il simbolo della Resurrezione: il guscio 
rappresenta la tomba dalla quale esce 
un essere vivente. 



 

La famiglia genera la vita  

Nelle settimane che ci separano al prossimo Incontro Mondiale delle Famiglie proporremo 
alcune brevi riflessioni per ognuno dei tre gruppi tematici: la famiglia, il lavoro e la festa. 

E Dio creò l'uomo a Sua immagine; a 
immagine di Dio lo creò: maschio e 
femmina li creò. (Gen.1, 27)  

Dio ha creato l'uomo e la donna, pari 
nella dignità eppure differenti, perché 
partendo dalla loro differenza e com-
plementarietà vivano un'alleanza in 
cui si sostengono per realizzare quella 
somiglianza a Dio a cui sono chiamati 
fin dalla fondazione del mondo. 

L'uomo e la donna devono tendere a 
superare le motivazioni del silenzio e 
delle incomprensioni che col tempo 
divengono barriere; durante le festa 
sarà da curare ed approfondire la re-
lazione tra gli sposi e tra genitori e fi-
gli, cercando occasioni di incontro e 
condivisione. E' infatti nella profondi-
tà del dialogo che si migliora l'allean-
za. Alleandosi nell'amore l'uomo e la 
donna diventeranno nel tempo 
un'«unica carne». Questa espressione 
evoca certamente la trasmissione del-
la vita, ma ancor prima la comunione 
interpersonale che coinvolge total-
mente l'uomo e la donna. Quando 
nella coppia ognuno trova nell'altro 
“un aiuto che gli corrisponda” e sosti-
tuisce la logica del potere, del domi-
nio e della propria affermazione egoi-
stica col dono di sé, essa (la coppia) si 
fa terreno buono dove la vita umana 

viene seminata, viene alla luce e si svi-
luppa maturando i legami ancor più 
profondi e ricchi dello spirito. 

Con la parola e con l'esempio, nella 
quotidianità dei rapporti e delle scel-
te, i genitori iniziano i loro figli al ri-
spetto per l'altro, al senso della giusti-
zia, all'accoglienza, alla solidarietà, as-
solvendo così alla loro “missione di 
annunciare il vangelo della vita” 
(Evangelium vitae, 92). 

E poiché, secondo il disegno divino, è 
costituita quale “intima comunità di 
vita e di amore” («Gaudium et Spes», 
48), la famiglia ha la missione di di-
ventare sempre più quello che è, ossia 
comunità di vita e di amore, in una 
tensione che, come per ogni realtà 
creata e redenta troverà il suo com-
ponimento nel Regno di Dio. L'essen-
za e i compiti della famiglia sono defi-
niti dall'amore. Per questo la famiglia 
riceve la missione di custodire, rivela-
re e comunicare l'amore, verso i pic-
coli, gli ammalati, gli anziani, nel ser-
vizio reciproco di ogni giorno, nella 
condivisione delle gioie e delle soffe-
renze. (Familiaris Consortio n.17 e 
n.21). 

(tratto dalle Catechesi preparate dal Pon-
tificio Consiglio per le Famiglie – parte 2)  

 
 
 
 


